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CONVERGENZE PIEMONTESI... SOLO UN CASO? 
Chi segue ciò che posto si sarà accorto che negli ultimi giorni mi sono dedicato alla comunità DAMANHUR. A 
dire il vero l'incipit mi è stato dato da un post pubblicato su facebook da Sara Bello, che ha stuzzicato la mia 
curiosità. Questo post serve a tirare le somme delle informazioni raccolte, precisando che si tratta di materiale 
pubblico interamente reperibile sulla rete. Il risultato non è certo definitivo. Anzi, apre ad ulteriori interrogativi, 
che non posso che rivolgere pubblicamente agli interessati. 
Prima di tutto un doveroso cenno alla comunità Damanhur. Oggi la sua veste giuridica è quella di una 
associazione di promozione sociale, organizzata in una federazione di comunità. 
Nasce in Piemonte attorno al 1975 per opera di OBERTO AIRAUDI, nato nel 1950 e scomparso prematuramente 
nel 2013. Airaudi ne è sempre stato il leader indiscusso. Chi era questo personaggio? Nato nel 1950 in provincia 
di Torino, pare abbia svolto l'attività di assicuratore prima di diventare un guru a tutti gli effetti. Comunque le 
notizie biografiche diffuse dalla sua stessa organizzazione accennano a particolari poteri spirituali ed esoterici di 
Airaudi da lui posseduti fin dall'infanzia. Ovviamente non sono in grado di valutare l'attendibilità di tali 
informazioni. Di sicuro si dedicò alla pranoterapia e alle produzioni artistiche. Nel 1975 fonda a Torino il Centro 
Horus (ricordatevi questo nome, perché è centrale per tutta la storia), che poi diventa la comunità Damanhur, con 
sede centrale in una piccola valle del Canavese in provincia di Torino, la Valchiusella. 
Damanhur, anche se ovviamente i suoi appartenenti negano decisamente questa definizione, ha le caratteristiche 
tipiche di una SETTA, e anche ben strutturata: gerarchia interna con un forte controllo sociale, anche relativo agli 
aspetti personali, un certo grado di condizionamento psicologico degli adepti (perlomeno di quelli organici che 
vivono all'interno delle comunità, ne parlano alcuni fuoriusciti), difficoltà oggettive e soggettive ad uscirne, sia 
per motivi psicologici che concreti, un percorso di iniziazione alla “conoscenza” che procede per gradi, la 
mitizzazione del fondatore che assume di fatto la veste di guru etc.. etc.. 
Difficile definire Damanhur in 2 parole. Sono organizzati in nuclei di circa 20 persone che vivono in abitazioni 
con spazi comuni. Le abitazioni non sono raggruppate nello stesso luogo, ma sparse per lo più in tutta la 
Valchiusella. Vi sono poi nuclei di Damanhur in alcune città italiane e anche all'Estero, perfino in Giappone. Una 
delle loro caratteristiche è l'adesione proclamata ad uno stile di vita ecologico, in armonia con l'ambiente. E in 
effetti le comunità Damanhur della Valchiusella aderiscono alla rete mondiale degli ecovillaggi. Hanno anche 
ottenuto riconoscimenti e apprezzamenti positivi in tal senso. “Battono” una “moneta” alternativa, che utilizzano 
negli scambi interni alla comunità, ma che nello stesso tempo contribuisce ad isolare dall'esterno chi vi è inserito 
organicamente. 
Si, perché gli ASPETTI ECONOMICI in Damanhur non sono affatto trascurati. Due cooperative, una attiva nel 
settore edile (costruiscono le nuove case destinate alle comunità), una in quello produttivo/artigianale (vendono 
amuleti vari fatti con il rame e altri oggetti che avrebbero proprietà esoteriche e terapeutiche, si occupano di 
fotovoltaico e energie rinnovabili). Poi vi sono i corsi a pagamento. Inoltre chi aderisce a Damanhur è indotto a 
conferire all'organizzazione tutti o parte dei propri averi, vendendo anche le abitazioni di proprietà. Insomma, ci 
troviamo davanti ad un piccolo impero economico. Di certo lo scomparso fondatore non se la passava male. 
Possedeva svariate proprietà immobiliari, viveva in una lussuosa villa con tanto di ELICOTTERO e con un 
lussuoso CAMPER con il quale, a detta dei fuoriusciti, si assentava ogni fine settimana per gite in Italia e 
all'Estero accompagnato da adepte e adepti selezionati. Nulla di illecito di per sé, però mi chiedo: possibile che i 
leaders di queste sette/comunità che predicano uno stile di vita spartano a contatto con la natura poi conducano 
una vita lussuosa tra i migliori agi? Dove è la coerenza? In ogni caso in passato gli fu contestata una evasione 
fiscale di circa 6 milioni di euro, risolta con un patteggiamento a seguito del quale pagò circa1,5 milioni di euro. 
Eh si, perché molte delle attività lavorative all'interno dell'organizzazione venivano fatte passare come attività di 
volontariato, generando così profitti anomali e ponendo le strutture economiche dell'organizzazione in condizioni 
di vantaggio concorrenziale rispetto alle altre aziende della zona (retribuzioni ridotte o nulle e mancato 
versamento dei contributi previdenziali agli adepti) 
Poi vi sono gli ASPETTI POLITICI. La Valchiusella conta in tutto circa 5000 abitanti. Gli aderenti a Damanhur 
che la popolano sono circa 1000, in grado quindi di condizionare la politica locale. Dal momento che i Comuni 
della valle contano al massimo qualche centinaio di abitanti ciascuno, non è difficile assumere il controllo delle 
amministrazioni. Da circa 10 anni il comune di Vidracco in Valchiusella è controllato da un'amministrazione 
formata da Damanhuriani, presenti anche nei consigli comunali degli altri comuni della valle. Su internet tra l'altro 
ho letto di MOVIMENTI ANAGRAFICI ANOMALI tra un Comune e l'altro alla vigilia della chiusura delle liste 
elettorali. Dal momento che poche decine di voti nei piccoli Comuni possono fare la differenza, qualcuno sospetta 
che i movimenti dei Damanhuriani da una casa/comunità all'altra sia funzionale anche ad incrementare il numero 
dei voti in occasione delle elezioni municipali. Insomma, per certi versi la Valchiusella sta diventando una sorta di 
Stato nello Stato dove Damanhur la fa da padrone. Ma non è la sola politica locale ad interessare Damanhur. E' 



pubblico il sostegno dato qualche anno fa alla candidata alla presidenza regionale del Piemonte MERCEDES 
BRESSO, del PD. Le amicizie politiche comunque sono trasversali: si va dall'eclettico Onorevole SCILIPOTI, 
medico con il pallino per le “scienze” olistiche (famoso per aver salvato il governo Berlusconi trasmigrando dal 
Partito di Di Pietro al centro-destra) che ha utilizzato come consulente un Damanhuriano, alla LEGA NORD (per 
la vicenda dell'abuso edilizio legato al Tempio Damanhuriano di cui parlerò in seguito). Damanhur mostra 
comunque di muoversi molto bene. Riesce addirittura ad organizzare convegni a cui partecipano importanti 
MAGISTRATI. 
 
 
 
Fonte: Soka Detox 


